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Andreottianl a convegno 
«D segretario non brilla... 
Al Consiglio nazionale 
spio unità di facciata» 

fiAjtaa. giornata del convegno andreottiano di Milano I 
K seguaci del presidente del Consiglio hanno messo sotto 
Tatjana Ja gestione del partito, piena di «buchi nen> A 
L Ffsflani viene chiesta «più lucentezza», la sinistra* accu
latisi di ambiguità. «Come la pensano Martinazzoli e Bo-
pdrJto? L'unità è pia di (acciaia che ateo». E sull'ingresso 
Sk«je|demitjani nel governo, Criatojon prende tempo. «La 

r ! «nKca non ha correlazioni con il rimpasto». 

OAL N O S T R O INVIATO 

• •É l MILANO. Luigi Baruffi, ptr> 
c^mote andreottiano in terra 
ambrosiana e responsabile or-

£ lanizjottvo della De. D chiama 
f i ò c h i neri». E dentro il portilo 
!r«.Forlaril 1 seguaci dei preaK 

rjweccru. strano convegno. 
' " d i Milano, che radunai 

rintani che Canno capo 
«AAadreotu. Qui. in un grande 
albergo alla periferia di MDa-

t no. s i sono riuniti quelli del . 
«Nord; * gennaio t o c c h e * a 
' q W d e t J f t S d . a Palermo o a 
Bari E» mot insieme, hanno 
'aorte lagnanze da tare, OH, ut-
timi dltclrnlmiti ideila relazio
ne di Baruffi s o n o stati una ve-

s, ra •propria requisitoria, «qua-
i r m t e ripartita tra l'attuale se-
gleUrioeUvsinistra. 

P icche II futuro.-al momen-

4 
/[;forjt«,coslBsnif&r>àraccppta-' 
I to|»Dcd*repacademilla»a_ 

foggi? D».Forlani, I seguaci di 
Aodreotti pretendono «pio h> 

v eàntezza- per un partito che 
II v«doQi> opaco. Ma cosa sano t , 
^«hWràMrfeche restanovicino 
, arsole derpresidente del Con-. 
- sjs^TSpiegaBarulfl: «Qualche 
•. tocnmprerMicne, qualche veri-

piatelo*» un certo amaro 
«botta, a questo ploteo, il re-
cenk» Consiglio nazionale. «In 
djiMMa unità c'è- tutta la sint-
MtaSiO harma cremilo Mtf 
Qualcuno si * nascosto, ha-
preterito andare viavnon cor» > 
patire., ha accusato Baruffi, 
pantondo l'Iiidlce su M«utinaz-
«Dt 0 * M1U pteridefSe. i a* 
M*!??*' di AiMKOttt itvrebbeRx 
pwMarfo wurio nuonami*. 
|Mpopo--crHi itconrerrnano 
dodo nova mesi di dimistionL 
IKMiU. comunque, andiate" 
«*taclaia,«'éf<NonsosevBle> 
asWb«perBodrak>e Martina»-

zoli», tu malignato Baruffi E 
ha avvisato «Moki passaggi del 
Consiglio nazionale non li ho 
caput, motti sono rimasti oscu
ri» E Forlani non aiuta molto a 
chiarire «WobituUmOci a dl-
acMère-e • parlare, a ritrovare 
le motivazioni per stare Insie
me», è il messaggio per piazza 
delCesO. 

Per la sinistra, come prean
nunciato da Andreottl. i tempi 
per ri rientro1 al governo non 
saranno brevi. Conmemava 
GrislofOfi con I giornalisti' «La 
De IMO chiederà la verifica di 
governo. Se te chiederanno gH 
altritataremaManonedeuo 
chete verifica abbia;qualche 
correlazione con il rimpasto». 
Bacchettale suite dita di Porte' 
ni anche per la sua uscita sul 
Quirinale e Cosslga.. «Perché si 
devono,meitGr*Kflu un tavolo 
che e già pieno, altri condir, 

iftiflcHe 
JlezxaK. 
9MJ*4v 

polemica sulla 
_-__jirione. del par-
un dato quantitativo -

ha spiegato Baruffi - Con l'at
tuale normativa congressuale 
Il peso delle regioni del Nord 
nella De va sempre diminuen
do e quello del Sud aumenta, 
E questa forbice si va allargan
do». La soluzione7 II responsa
bile organizzativo propone di 
distinguere la «qualità» delle 
•essere In pratica, distinguete 
tra il pesò di un assessore o di 
un eletto e quello di un sempli
ce iscritto: «che magari ha pre
so la tessera al ministero per-
criéqùWcunò glielo ha detto» 

La pXma gtorYìafil del loro 
raduno, gli andieottlanl Itian-
no conclusa con una messa e 
una consolante serata al plano 
bar Più consolante certamen
te delle considerazioni di Ba
ruffi, che con la mente rivolta 
alle Leghe «che ormai hanno 
vinto l'assedio di Milano», se 
•guarda dal balcone della poH-
Uca non-trova tanto di meglio 
detoDc. a SOM 

Le critiche di padre Sorge: fl^npesidente scudocrociato: 
«I cattolici non vi capiscono., «Sì c'è immobilismo 
Occhetto guarda al futuro f ma la crisi è del sistema 
la De è in crisi di vecchiaia» riguarda tutti i partiti» 

De Mita: «Un rimpasto? 
È più probabile la crisi» 
«Un rimpasto mi pare difficile, una crisi più probabi
le». Lo dice De Mita, alla prima uscita pubblica nei 
panni di presidente-bis della De. È un faccia a faccia 
con un padre Sorge cne definisce «incomprensibile» 
il rientro nei ranghi della sinistra de. De Mita gii ri
sponde che è una «avventura» da affrontare per ri
portare in primo piano la riforma elettorali:. Al Psi. 
«Mettiamo tutte le carte sul tavolo». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MMUJat CASCALA 

• i BENEVENTO La platea 
amica mobilitata da Clemente 
Mastella nulla può contro II ge
lo che Imperversa fin nel pic
colo teatro comunale di Bene
vento E Ciriaco De Mita si be
ne ben coperto, con il cappot
to chiuso sull'abito di presi
dente ritrovato all'ultimo Con
siglio nazionale della De LI, 
per Mino Martinazzoli è stata 
raggiunta solo «una unita delle 
nomenklature» Quando se lo 
sente ripetere, De Mita rispon
de in due fasi Prima dice-«Pro
prio k>7» Dopo un po' si spie
ga: «La nomòriclatura «4 preoc
cupa sete dtilla conservazione 
del potere, mentre per me il 
potere è una conseguenza e 
non la causa. No. non credo 
clte Martinazzoli si rivolgesse a 

\ 

me» 
Comunque questo appunta

mento, per il titolo («L'impe
g n o dei cattolici democratici 
nella realtà di oggi») e soprat
tutto per la presenza di padre 
Bartolomeo Sorge, sembra vo
ler bruciare l'iniziativa che 
Martinazzoli ha in programma 
per domani a Verona con lo 
stesso sacerdote, destinata nei 
latti a marcare le dis-anxe dalla 
sinistra de e per gettare nello 
scudocrociato quella «rete» 
che Leoluca Orlando ha deci
so di lanciare all'esterno De 
Mita e Mastella lo negano Ma 
premeditato ,o no, il conflitto 
resta attorno a quell'accordo 
che padre Sorge definisce «in
comprensibile, senza motiva
zioni ideali», tale dii «sconcer

tare» il mondo cattolico dopo 
le «speranze» che proprio la si
nistra de aveva alimentato con 
l'uscita dal governo 

Sul palco De Mita replica 
che questa unità ritrovata è un 
po' un'«awentura>. ma «vissuta 
sulla consapevolezza di tutti 
c h e i giochi passali non servo
no più» Gioca in casa, e si 
prende l'applauso Ma è fuori 
che deve rUegittimare la sua 
leadership, per giunta su due 
fronti che possono anche en
trare In contrapposizione, per
che ciò che pud servire oggi a 
ricompattare la corrente, co
me il reingresso al governo dei 
ministri, non e detto che riesca 
a favorire la linearità della li
nea politica Tanto più di frón
te all'insidia della separazione 
di Orlando 

L'ex sindaco non. piace più 
a padre Sorge- «Lui dice- «em
piano e provochiamo la resu-
rezione No. gli rispondo, per
chè cosi ammazzi e non crei 
nulla di nuovo», Tantomeno a 
De Mita che lo vede «contem
plare l'incendio dalla collina 
vicina: Nerone lo faceva diver
tendosi.'Orlando non so per
chè lo fa» 

E il governo? «Un rimpasto 
mi pare difficile Una crisi e più 
provabile» E la soluzione che 

De Mita indica all'ora di pran
zo, ospite di Mastella Un equi
librio delicatissimo che serve a 
dare dignità al rientro sulle 
poltrone («E tutte le volte che 
c'è un cambio, qualcuno se ne 
resta a casa») con una revisio
ne del programma in cui trovi
no spazio le riforme «Vere», di
c e De Mita. Una riforma eletto
rale che non fosse «vera» ren
derebbe ancora più minaccio
sa la crisi del sistema «La de
mocrazia - dice poi De Mita 
nel contradditorio con padre 
Sorge - non muore per volontà 
di un un cattivo che prende il 
sopravvento II fascismo non è 
arrivato perchè un Bossi d'altri 
tempi, che si chiamava Benito, 
si è svegliato una mattina e ha 
cambiato le regole del gioco. 
Nel disordine tra domanda so
ciale e istituzioni è stato recla
mata una soluzione di ordine e 
di autorità» 

Un allarme che padre Sorge 
condivide ma non fino a ri
muovere le responsabilità del
la De «Si passa - dice - da un 
sistema bloccato ad uno matu
ro e I cattolici non possono ti
rarsi indietro Non ci sono più 
quelle "ragioni prudenziali 
esterne" che rendevano op
portuna l'unità politica dei cat
tolici. E la tenerezza sentire 

che la De è alternativa o che è 
al centro Cosa vuol dire essere 
di centro quando tutta la situa
zione è in movimento? Proba-
Wlmente trasformarsi in partito 
conservatore» Incalza, il diret
tore del centro studi Arrupe di 
Palermo «Se II collante delle 
due anime de è solo il potere, 
allora il destino di questo parti
to è segnato, la De ha i giorni 
contati» E cosi anche De MHa 
deve riconoscere che «c'è una 
parie dirigente del partito che 
ritiene sia la conservazione de
gli equilibri di governo il bene 
supremo» 

Insiste II presidente della De 
sulla riforma elettorale, ma 
senza entrare in rotta di colli
sione c o n il Psi «Quando ci 
metteremo attorno a un tavolo 
tutto sarà diverso» Sostiene, 
invece, di essere più preoccu
pato per il Pei «che sembra 
scoprire che questo problema 
non esiste pio» Padre Sorge, 
invece, lo di più per la De «Al
cuni partiti stanno vivendo una 
crisi di crescita. Occhetto nel 
suo coraggioso tentativo guar
da comunque al futuro La crisi 
della De è invece di Invecchia
mento, di Immobilismo. E at
tenti a non dire- mal comune, 
mezzo gaudio». 

lì ministro crìtica il leader de. «Governo sano, basta un check-up» 

PonfÉho: «Forlani non aiuta Còssiga 
parlando ora dei cancteti al Quirinale» 

i t t t f 'Q*-
ttoiwtìlSt 

la MH> E m l n n i i ImMnL za. »**"> »>»B«.—»». 

aiutai 
Isiw^mm OSfar̂ mtctifo. unteo 
<Sud presente al convegno4i Mil 
<cré1tftlfi6à*ra del p a « 8 r 
eia: «Ogni giorno ha la sua pena, E poi non ho capi
to cosaècambiatorìspettoaquando De Mita siè di
messo». Il Consiglio nazionale? «Mi sarebbe piaciuto 
sentire parlare Martinazzoli...» 

OAL NOSTRO INVI ATO 
tTaWANOOIMIGHBUi 

Poi, la sin 
hfettWild 

lastntstrac'è nel governo-
sotteMgretarlhaRo-

ci saranno le 
il rimpasto e 
forte presen

ti partito. Ora il Consiglio na
zionale sembra aver sciolto 
questi nodi. . v 

S"pi*r"r$ VWWri 

D Pst. Intanto» ha 
> di 

Issi MILANO Ministro Pomici
no, ma lei cosa ci fa qui. «rneri-
dkmalizza»? Il responsabile del 
Bilancio, andreottiano parte
nopeo, allarga sorridendo le 
braccia. «Ben, a gennaio, 
quando faremo il convegno 
degli andreottiani del Sud.l'a-
mlco Baruffi dovrà ewaraipre-
sente. nonostante I* sua am-
brosianità E poi credo che 
questo sia un appuntamento 
importante rispetto alle riunio
ni termali di altri amici si dico
no cose concrete e si cercano 
risposte concrete» 

Che ne dice M deDe acca** 
lanciale da MarUnazzott. 
che parta di ««arsita delle ao-
•Madrfatrue» deatro la De? 

Per parte nostra, noi abbiamo 

cercato molto Purità Credo 
Invece che servirebbe capire 
cosa è cambialo rispetto a no
ve mesi fa. quando la sinistra 
patio oM'opposizioi te. 

EdweoMècaraMato? 
lo non so dare risposte Questa 
è una domanda che bisogne-
rebbelanVénche ai clnquémi-
nistri che si sono ilunessi ad 
agosto. Comunque, a me è 
sembrata forzata la rottura di 
febbraio, non l'unt-à di oggi 
Martinazzoli? Mi sarebbe pia
ciuto sentire iisuo intervento al 
Consiglio nazionale 

A w»ofMstl6 del itdusstrl di» 
tafsssvafff* ovando rleatre* 
tiaj|o* f̂»li*/e**jr}7 

Ogni giorno ha la sua pena. 

Forianl aesabra voler rtean-
dldare Ceaslga al Quirina
le— 

Forlani ha solo richiamato, 
giustamente, che l'alternanza 
fra paniti è una prassi, ma che 
non è mai stata codificata Cer
to, poi la prassi va in quella.di-
lezione.. Comunque, parlarne 
adesso non mi sembra che 
aiuti la funzione dlgarantedel 
presidente della Repubblica. 
Questo parlare continuamente 
due mesi prima della crisi di 
governo, due anni prima del 
cambio al Quirinale, mi pare 
un modo freudiano per non 
occuparsi del problemi di og
gi. 

Qol a Mano, te crlrJcbe a 
Forianl non eoa» poche. Che 
^ r u r ^ r c ^ e - ^ 

Lui ha sempre inviato un forte 
messaggio unitario, anche 
quando ha scelto di non rico
prire i posti abbandonati dalla 
sinistra. Ma cosi ha finito con il 
penalizzare l'iniziativa di tutto 

lo avrei preferito un dibattilo in 
cui. come ho detto, si potesse 
ascoltare anche Martinazzoli 
C'è qualcosa che non ho com
preso E questo lo dico non per 
•wllecltarejraztooismi, ma per 
far concerne tutte le aree del 
partito alla gestione e alle deci
sioni. 

la moM flsaaM la fise del 
•pverno Aodroota" tra aa 
palo'tfl atesi. Osella data 
mftf|l*Tf*jnft latorno a pa
lazzo Chigi aerabra qaaal 
avavegUo», 

lo credo che sia giunto il mo
mento di fare un bilancio In 
questo periodo abbiamo vara
to leggi importanti e provvedi-
menti decisivi Una rilettura e 
una messa a punto del pro
gramma può anche essere fat
to. La salute del governo è co
me quella di una persona che 
sta bene, ma che decide di fare 
un check tip. Il grande tema 
che abbiamo davanti, ora. mi 
sembra invece quello della ri
forma elenorale. 

ha fiatano 
gnittre per 

Brente te ptorroata tÉtano" 
'•afla «nafeM Imnado la 
r*;'l»eg^é>lla teggetnl-
fa.l'aàdefliilta. 

Anche a noi non piaceva l'im
postazione prestdenziBlisUca 
dei socialisti Insomma, ognu
no fa le sue proposte, poi ci 
metteremo Intorno a un tavolo 
per trovare un mimmo comu
ne denominatore Al Psi non 
piace la nostra proposta E 
hanno tutto il diritto di non far
sela piacere li-problema è pe
ro trovare un equilibrio che in
cida davvero. Faremmo pro
prio un cattivo servizio se ci si 
dovesse ridurre od una reci
proca immobilizzazione. E co
munque non potrà mai preve
dersi una maggioranza istitu
zionale diversa da quella poli
tica Pud essere allargata, ma 
non deve, escludere nessuno. 

E l'anerasclva ala De, cosse 
laverie? 

ti processo di cambiamento 
def Pei pone certo in maniera 
più forte il tema dell'alternati
va. Ma a me sembra ancora 
lontanissima. Potrebbe essere 
vicina solo grazie ai nostri erro
ri. 

Zanone dissente da Altissimo sulla grande riforma 

I liberali vogliono cambiare nome 
saranno più «partito» 

f Andre lliberaltcaiT^iaf^noTO? Alconslglio n&jio-
, rude del Mi, Zanone tormajtzza fa propósta su cui si 
{esprimerà II congresao.ad aprirti La nuova sigla po-
| trebbe essere «Alleanza dei liberali» oppure «Demo-
' ernia Liberale». Divisioni nella maggioranza sulla 
'riforma elettorale presentata da Altissimo: Zanone 
* (^considera sfavorevole per i partiti minori. «La svol-
* ttdelPci creale premesse per un'alternativa». 

< * ' ^ 
i^»!s^Ws™l"aiF f^»s«i»vl^sTlaf*s^li 

rtaVftOMA. A Valerio Zanone 
•JtiiÉbbe bene «Alleanza dei 

fWetalk II segretario Renato 
lAttasimo prewrisce 'Invece 
•«Otmocrazla liberale». Anche 
'ttlt, comunque, camblerà no» 

e: i o stabilirà H prossimo 
'coMKsfo , ad aprile, precedu
to a febbraio da-una conferen
za d i programmo. Sparirà, co
ma, per lTPsi.it riferimento a 
•parmo», perchè vanno rlpen-
saM - « s t a t o sottolineato ieri -
stfoYme di rar^presentanza pò-
MTca, o a » p « o n d a W n t e m 
c r l s t * l a «liroridsatotW «ara 
po*a>al c a r i » d i quella cam
pagna di «alternativa liberale», 

tranciala da^AWravmo p a r i . 

prossimi mesi. 
Ma non ci sono solo I nomi a 

differenziare Altissimo • Zano
ne., L'ex ministro della Difesa 
ha mosso ieri una secca critica 
anche al progetto di riforma 
istituzionale ed efcsiiorale illu
strata nella relazione del segre
tario In particolare viene criti
cata l'Ipotesi di sbarramento 
elettorale ed IL ballottaggio al 
secondo turno «perchè porreb
bero I portiti minori sotto la 
protezione dei maggiori, limi
tandone la liberta d'azione» 
Zanone ha presentato le sue 
critiche In un documento, vo
tato poi per pane separate il 
Consiglio nazionale ha respin

to proprio il capitolo riguar
dante Va critici*: alla ritorma : 
Istituzionale, approvando g|l, 
altri punti, de l restò In piena 
sintonia con le tesi di Altissi
mo Lo stesso Zanone ha poi 
sottolineato che,la differenzia
zione sulla materia elettorale 
non costituisce una dissocia
zione dalla maggioranza. E an
che per togliere spazio ad ogni 
polemica. Altissimo ha indica 
to lo stesso Zanone per la pre
sidenza della commissione 
che dovrà redigere le tesi con
gressuali del Pli 

Nel documento conclusivo 
compaiono anche alcuni inte
ressanti riferimenti al rapporto 
con i comunisti Secondo il Pli, 
infatti, con la «svolta» si sono 
creale le premesse per un'al 
temativa di governo, anche se 
- viene aggiunto - sì tratta 
adesso di attendere il Pds alla 
prova dei fatti II Pli a questo 
proposito intende «stimolare 
gli altri partiti laici» ad incalza
re il nuovo soggetto politico 
della sinistra suiieml del pro
grammi di governo e in parti
colare dei diritti di cittadinan
za. 

, Nel. dibattito la, minoram» 
^••mantenuto) un» 'posizione 
alquanto prudente. La relazio
ne del segretario é .itàta accol
ta abbastanza posilivamente 
•Per certi versi - ha commenta
to Raflarele Costa - è virile » 
Ad Altissimo viene contestata 
pero «una carenza di autocriti
ca». E per evitare «soluzioni 
precotte», io stesso Costa ha in
fine avanzato te candidature di 
Biondi e di Manine per la se
greteria del partilo -Non ci so
no cibi precotti - ha replicato 
Altissimo -, in cottura ci sono 
solo le tesi congressuali » Il 
segretario ha insililo a lungo 
sulla grande riforme «E'ridutti
vo discutere della solo legge 
elettorale, bisogna cambiare 
l'intero sistema politico». Mei 
dibattito è intervenuto, fra gli 
altri, anche il capogruppo aita 
Camera Battisluzzi che ha 
mosso un attacco alla De 
•Non ho paura di Andreottl -
ha spiegato -, ma dell'an-
dreottlsmo. cioè della gestione 
della potere per •('potere Non 
bisogna più seguire una logica 
politica dove prevale chi ha la 
possibilità di gestire D potere» 

A Modena fondata l'Unione 

«Bossi, solo muscoli» 
IVBniscissione leghista 
a - MODENA. La Lega, Nord 
da ieri ha un nemlcoln più. SI 
chiama Unione federalista È 
nata da alcuni «leghisti» dissi
denti entrati in rotta dicollisio-
ne con Umberto Bossi, il padre 
padrone della Lega. Il battesi
mo è avvenuto in un ristorante 
alla perfleria della città dove si 
sono dati appuntamento una 
quarantina di «ex» ed esponen
ti di movimenti autonomisti e 
federalisti locali. 

E l'effetto delle baruffe che 
negli ultimi mesi sono affiorate 
in varie regioni del nord all'in
terno della Lega.Tra i padri 
dell'Unione federalista vi sono 
nominoti C'è quello di Gianvi-
co Pirazzini, un architetto di 30 
anni eletto per conto della Le
ga nord inconslglio comunale 
a Bologna, ma sbattuto fuori 
pochi mesi dopo dai procon
soli di Bossi in Emilia con l'ac
cusa di fare troppo di testa sua 
e di rincorrere una candidatu
ra al parlamento Altro nome 
che hai fatto rumore è quello di 
Edoardo Borelli, anche lui sui 
Uent'anni, assicuratore, geno
vese Nella città ligure è stato 

. uno. dei fondatori della Lega, 
ma su Wto è «turato In polemi
ca .con Bossi accusandolo di 
essere un dittatore. Il capo dei 
•hi mbaiti» ha replicato metten
dolo alla porto Ora proprio Pi
razzini e Borelli sono I due se
gretari, «provvisori» si specifica 
nell'atto di nascita. dell'Unio
ne federalista Tra I padri «co
stituenti» del nuovo movimen
to anche Giuseppe Maltese e 
Giorgio Dalle Saline, i due por
tuali «leghisti» di Genova che 
insieme a Borelli sono entrati 
in rottura con Bossi 

Nell'Unione sono entrati 
esponenti di movimenti auto
nomisti di spicco C'è il cogna
to di Bossi, Pierangelo Bnvro. 
consigliere regionale della 
Lombardia eletto nelle liste 
dell'Alleanza lombarda, con
corrente della Lega Nord. Per 
I Union Piemonteisa si sono 
presentati Roberto Gremmo e 
suo moglie Annamaria Sarto-
ris, entrambi consiglieri regio
nali, il primo in Val d'Aosta e 11 
secondo in Piemonte Anche 
loro nei primi anni Ottanta 
avevano lavoralo insieme a 

Bossi, ma liti infuocate li han
no presW'divisl. Da Mantova è 
arrivato Umberto Mori, ex se
guace dei «Lumbard» ora fon
datore della Lega Padana. Tra 
gli sponsor anche qualche pic
colo imprenditore. Fra questi 
spicca Paolo Mani, titolare di 
un'azienda d'abbigliamento E 
stato luì il principale organiz
zatore dettlncontro Lui se n'è 
andato senza che lo sbattesse
ro fuori. Dei suoi ex compagni 
di strada fa un ritratto impieto
so e sprezzante- «Amano più 
l'azione che il pensiero È gen
te che mostra volentieri i mu
scoli». Pirazzini arriva ad accu
sarli dì metodi squadristici. 
L'Unione non si limita a conte
stare i tratti autoritari della Le
ga bensì mette sotto accusa il 
suo progetto politico che con
sidero «fallito» Ne critica so
prattutto l'anima razzista «Ca
dute le barriere ideologiche 
non possiamo erigerne nel no
stro paese creando intolleran
za fra nord e sud. unica discri-
menante deve essere chi ri
spetta I diritti dell'uomo». 

ORC 

Cava: «Pei 
troppo fazioso 
per un governo 
di garanzia» 

Il capogruppo de alla Camera Antonio Cava (nella loto) re
spinge le critiche di Craxi che «ha addirittura scomodato la 
legge truffa», alle proposte del suo partito sulla nforma elet
torale In un articolo sul «Messaggero» Cava sostiene cne «la 
faziosità politica del Pei» ha rinviato I ipotesi «del resto pura
mente teorica, di un governo di garanzia non al domani ma 
allo stradomani» «Per l'oggi - aggiunge - il nostro obiettivo 
prioritario rimane il consolidamento dell'alleanza c o n il Psi 
e con le altre forze della maggioranza per determinare un 
lungo periodo di stabilità governativa» A suo parere «il Pei 
non ha saputo resistere alla tentazione di contrapporsi al si
stema per recuperare una base di partito sempre più diso
rientata» 

Altissimo: 
««Rispettare 
l'alternanza 
al Quirinale» 

Per Andreatta 
un fallimento 
la segreteria 
di Forlani 

Il segretario del Pli Renato 
Altissimo non condivide l'i
potesi, avanzata da Forlani 
alla rubrica di Canale 5 «Ita
lia domanda» di una neon-
didatura di Cossiga al Quin-
nale Pur riconfermando la 

, ^ ^ ^ propria stima per l'attuale 
presidente. Altissimo osser

va che «si è affermalo un principio di alternanza quando si è 
immaginato dopo Pertini di eleggere un presidente che 
proveniva dalle file della De» «Mi sembra legittimo - aggiun
ge il leader liberale - immaginare nella futura elezione del 
capo dello Stalo l'alternanza nei confronti di un laico» 

In un'intervista a «Panora
ma» Nino Andreatta, espo
nente della sinistra de e pre
sidente della commissione 
Bilancio del Senato, sostiene 
che la Democrazia Cristiana 
è un partito in pencolo II ri-

mmmmm ^ ^ ^ m m m mm tomo di De Mita alla presi
denza dello scudocrociato è 

•un sacrificio per il bene del partito» dal momento che non 
ha dato risultati la strategia «di compromessi e concessioni 
Ira I partiti» con cui Forlani vinse il congresso di due anni fa, 
•mentre la sinistra nteneva necessaria una modifica del si
stema elettorale» Andreatta osserva che la De si Uova oggi 
isolala «sul versante dei portiti laici- mentre De MHa aveva te
nuto aperta una linea d'intesa con il partito repubblicano, 
nell'ultimo anno e mezzo tra De e Pri non c'è più dialogo 
Inoltre il tentativo di migliorare i rapporti con il Psi ha reso 
diffidenti tutti i partiti loia e non solo La Malfa» 

Dopo il commissariamento 
della federazione regionale 
siciliana del Pri. Aristide 
Gunnella replica polemica
mente da Palermo -Al posto 
del segretario La Malfa - di
c e - mi sentirei molto imba
razzato degli applausi, del 
consenso, anzi del conforto 

di un personaggio discusso come Capanna, escluso da tutti i 
movimenti e alla ricerca di un tetto politico e di un perso
naggio minore come Polena, noto liquidatore padovano del 
Ptisìciliano» L'ex sindaco di Catania Enzo Bianco esclude 
che la decisione adottata dalla Direzione nazionale abbia 
qualcosa a vedere con le polemiche tra Gunnella e Capanna 
che gli ha dato del mafioso la questione riguarda la vita in
terna di partito, la correttezza nella sua conduzione.!* con
cezione e II ruolo del W i n Sicilia. Bianco esclude anche una 
scissione e dichiara di non considerare affatto chiusa, a dif
ferenza di Gunnella, la verifica sulla giunto regionale guidata 
da Rino Nicole*. 

Gunnella protesta 
«La Malfa 
appoggiato solo, 
da Capanna 
eFolena» 

L'U dicembre 
Incontro a Roma 
dell'area 
riformista 

«Il Popolo» 
«spara» su Rai 3 
Il Pel: «Grave 
intolleranza» 

«L'impegno dell'area rifor
mista per il partito democra
tico della sinistra». E* questo 
il tema dell'incontro nazio
nale che la componente del 
Pei guidata tteCiorgio Napo
litano lena a Roma, nella sa-

. ^ — - _ < _ - _ _ < _ j — _ la del cinema Copranica, 
,..,:> _k.w ~.> . . . - martedì 11 dicembre. La re-
laztònc. sarà -tenuto dallo stesso NapolHar». L'iniziativa è,-
stota decisa mercoledì scorso, nel corso della prima assem
bleo dei rappresentanti regionali dell'area riformista. 

ti quotidiano de «il Popolo-
replica, con un corsivo del 
direttore Sandro Fontano, al
la Lega dei giornalisti che lo 
ha criticalo per i giudizi 
espressi sulla trasmissione di 
Raitre «Samarcanda». «Una 

^ ^ — ^ m m m m m m t m soia cosa-scr ive Fontana-
lo De non potrà mai accetta

re: che ad essa vengano fatte risalire le responsabilità degli 
attentati che l'hanno dolorosamente colpita Insieme al pae
se». Ricordata lo riforma dello Rai approvata nel 7 5 . il diret
tore del «Popolo» rileva che «tutto avrebbe potuto allora im
maginare ma non che l'idea di decentramento ideativo« 
produttivo previsto dalla legge 103 si traducesse nel trasfor
mare la terza retedella Rai-Tv in una succursale centra&suca 
e propagandistica di Botteghe Oscure» Il comunista Antonio 
Bernardi, consigliere d'amministrazione della Rai. definisce 
•ingiustìncato» I/attacco alla puntata di «Samarcanda» di gio
vedì sera su Gladio «perchè la trasmissione metteva a con
fronto opinioni tra di loro contrastanti, analisi e valutazioni 
diverse, i (alti e la loro interpretazione» A proposito delle po
lemiche Bernardi paria di «intolleranza preoccupante, per-, 
che porto con s é il nschtodi mettere in enti Croche di più vi
vo la Rai ha prodotto in questi anni» 

O R M s O M O P A N B 

Lega meridionale 
Ora offre la candidatura 
«anche a Renato Curdo 
Ma Gelli dice: «0 me o lui» 
1 B ROMA. Una candidatura 
per il fondatore delle Brigata 
Rosse, ̂ fenato Curdo'' L'offer
ta verrebbe dalla Lega meri
dionale, il neonato movimen
to politico c h e ha già «affilia
to» fra gli altn il capo della P2 
U d o Gelli e l'ex sindaco ma
fioso di Palermo, Vito Ganci-
mirto Glie lo - c h e a differen
za degli altri due è in carcere 
dove sconta una condanna al
l'ergastolo - non si sarebbe 
ancora pronuncialo Ma sul 
suo insenmento in listo c'è già 
il veto di Gelli «Non è nemme
no pensabile - ha dichiarato il 
capo della P2 - perchè io e 
Curcio siamo agli antipodi 
qualora venisse candidato, io 
certamente non parteciperei» 

L'offerta a Curcio è stata per 
ora solo indirettamente con
fermata dai dirigenti della Le
ga Meridionale «Stiamo esa
minando - è stato 'ottotlneato 
- due candidature di persone 
che stanno pagando pesante
mente le proprie colpe e stan
no scontando pene lunghissi
me pur non essendosi resi 

colpevoli di omicidi, attentati 
o stragi» , 

Per quanto riguarda la can
didatura di Gelli, invece, sa
rebbe già scelto un collegio 
senatoriale della SicUia. an
c h e se non viene precisato 
quale Ma a parte il dissenso 
su Curcio, l'ex venerabile ha 
fatto sapere di non aver anco
ra preso una deciskmedeflni-
uva-«I-Iodato il mio a s s e n s o -
ha dichiarato-alla manifesta
zione e al programma della 
Lega meridionale, ripromet
tendomi però di accettare una 
candidatura al momento op
portuno e se fosse stato il ca
so» 

L'obiettivo della Lega Meri
dionale per le prossime ele
zioni - ha dichiaralo len il se
gretario romano Enrico Vìci-
conti - è quello dì eleggere al
meno dieci deputati e tre
quattro senatori, puntando in 
particolare sulla Lombardia, 
la Sicilia ed il Lazio. «Ma pre
senteremo le nostre Uste 
ovunque» 
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